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Nel calendimaggio del 1552 Scipione Ammi- 
rato, essendosi diffusa a Lecce la voce che egli 
fosse l’autore d’una satira, 

che il peccato ipognun Iacea palese, 

fu costretto, per evitare guai maggiori, a lasciar- 
la sua patria. Da questo momento cominciò 
per lui una vita errabonda, piena di stenti e 
di pericoli, che ebbero termine quando potè fi- 
nalmente prendere stabile dimora nella dolce 
città che si specchia nell’Arno, dalla quale un 
tempo erano esulati i suoi maggiori. Da Lecce 
si recò a Napoli, poco dopo a Roma, quindi ad 
Ancona, in fine a Venezia (fi. 



(1) Cfr. Satira ad Angelo di Costanzo in Opuscoli del sig. S. A.; 
Firenze, Massi e Landi, 1687, tom. II, pagg. 667 e 668. Questo 
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Sul finir dell’autunno, a novembre, sperando 
che il tempo avesse lenito gli sdegni e gli odi, 
ritornò in patria, dove a poco a poco riuscì a 
racchetarsi, ristorandosi d’ogni passato suo 
male. Qui si trattenne, tolto un breve viaggio 
a Napoli, sino al settembre del 1553, quando 
da Braccio Martelli, vescovo di Lecce, ricevette 
gli ordini minori, col titolo di Abate, e qualche 
mese dopo fu dotato di due benefizi nella chiesa 
cattedrale e di due altri in altre due chiesette h). 



importantissimo direm meglio capitolo che satira (composto in- 
dubbiamente a Lecce un po’ prima dell’inverno del 1556) è per 
alquanti anni un’autobiografia; e noi lo seguiremo fedelmente 
in questa breve introduzione alla commedia dei Trasformati. 
Cfr. pure il De Angelis, Le vite dei letterati salentini , Firenze, 
s. t., 1710, parte I, pag. 70 e segg. ; Ginguené, Hist. littér . d’ Ita- 
lie, Milan, P. E. Giusti, 1821, tom. Vili,, pag. 267 e segg.: 
U. Congedo, Cinque lettere di S. A. a Bellisario Vinta , Lecce, 
R. Tip. Ed. Salentina, 1898, pag. 6. Osservo però che non mi 
pare esatto quel che afferma il Congedo, che cioè il Nostro si 
sia recato a Padova, disponendosi « a continuare l’interrotto 
corso legale »: dal capitolo ai Costanzo questo almeno non ri- 
sulta. 

(1) Cfr. Satira cit. in Opuscoli, ed. cit., tom. II, pag. 668: 
Parallelo LXXIV nei suddetti Opuscoli, ed. cit., tom. I, pag. 
729; Mazzuciielli, Gli scrittori d 1 Italia, Brescia, Bassini, 1758, 
voi. I, parte II, pag. 636. Cfr. pure per i benefizi la lettera 
dell’Ammirato al Cardinale di S. Severina e la risposta del 
medesimo in Opuscoli , ed. cit., pag. 831 e segg. ; e infine il 
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Nel novembre dello stesso anno il vescovo lo 
inviò a baciare il sacro piede di Giulio III e a 
chieder per lui il cardinalato W. a Roma in- 
dugiò sino all’agosto del 1554; ma avendo com- 
preso che dalla Curia pontificia non avrebbe 
mai potuto conseguire il fine per cui era stalo 
inviato dal Martelli, e avendo visto sfiorire le 
rosee speranze riposte in Pierantonio di Capua, 
arcivescovo di Otranto, si recò a Venezia. Ma 
neanche nella misteriosa città del silenzio potò 
per lungo tempo godere un po’ di pace, essendo 
egli stato costretto, per la gelosia di Alessan- 
dro Contarini, marito alla bella Loredano, a ri- 
tornare a Lecce, dopo sei mesi appena dal suo 



Congedo, op. cit , pag. 7 e se<j£. Riguardo alla data, non com- 
prendo come il suddetto autore abbia potuto affermare elio 
l’ Ammirato fu ordinato abbate e dotato dei quattro benefizi 
alla fine del 1554. Qui però sento anche il dovere di rilevare 
un errore in cui sono caduto nell’op. Contributo alla biografia 
di S. A ., Trani, Vecchi, 1898, pag. 1. Nella terza nota infatti 
affermavo che non il 1554 (come allora anche a me pareva ri- 
sultasse dalla lettera al Cardinale di Santa Severina) IVA. avesse 
ottenuto i benefizi; ma negli anni posteriori al ’69. Peccato 
confessato è mezzo perdonato ; del resto quella nota, anche 
così come si trova, non guasta la sostanza di quello che mi 
proponevo di dimostrare. 

(1) Cfr. Opuscoli, ed. cit., pag. 607. 
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arrivo, probabilmente negli ultimi giorni di gen- 
naio del 1555, quasi al fin, del freddo tempo . 
Ed ecco che, mentre in una sua villetta, lon- 
tana un miglio dalla città, si consolava nella 
tranquillità dei campi dalle sventure passate, 
componendo prose e carmi, ecco che una no- 
vella viene a ravvivare le appassite speranze, 
la morte di papa Giulio III. L’Ammirato, ani- 
ma irrequieta, si lasciò subito lusingare dal 
pensiero che, coll’elezione del nuovo pontefice, 
avrebbe forse trovato un padrone qualsiasi, 
per mezzo del quale egli avrebbe potuto la- 
sciare quella vita monotona di città di provin- 
cia, migliorando le sue condizioni. Partì, e poi- 
ché allora la sua famiglia si trovava a Bari, 
non potè negare a suo padre di trattenersi con 
lui. Ma appena seppe che era stato creato papa 
il Cardinal Cervini, Marcello II, il quale 

amava d’honorato zelo 

Niccolò Maioran eh’ a farli udire 

le muse greche l’avea tolto il velo, 

essendo il Maiorano vescovo di MolfettaC 1 ), andò 
da lui per esortarlo al viaggio a Roma. Però 



(1) Cfr. G. M. Giovene, Kalendaria velerà ttis., Neapoli, ex 
Typ. Vid. Realis et filior., 1828, parte I, pag. 204 e 205: « la- 
cobus III Ponzettus ex fratre Cardinalis Nepos patruo succes- 
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Fortuna al comun ben nimica rea 
uccise in ventun giorno il. Santo Padre 
e spense in un con lui la bella Astrea. 

Ritornò quindi alla villetta romita, dolente in 
cuor suo di questo nuovo colpo di ventura, 
deciso a non prestar più orecchio alle vane 



sit anno MDXXIII, qui postea anno MDLIII se Episcopatu 

abdicavit quod bene gesserat His de quibus hactenus cla- 

rissimi nominis Episcopis proximi successores fuere doctrina 
etiam insignes, Nicolaus scilicet Maioranus, et eius ex fratre 
Nepos Maioranus Maioranus. Ambo Melpiniani nati, quod in 
Salentinis est et unum ex oppidis Hydruntinae dioecesis Grae- 
cae originis, et olim etiam ritus, et cuius homines etiam hodie 
Graece loquuntur. Ambo et quam maxime Nicolaus inter doc- 
tos eruditosque eius aetatis adnumerati. Sed de Nicolao pri- 
mum. Hic Graecis, Latinisque litteris, tum et omni eruditio- 
nis genere excultus doctissimis quibusque Romae degentibus 
apprime carus anno MDLIII renuntiatus episcopus statim Mel- 

phictum venit Cum vero litterariis studiis inhiaret, eum- 

que praesertim manum admovisset varianti um Lectionum Sa- 
crorum Librorum ex Vaticano Codice colleotioni, Romam pe- 
tiit, ibique ne sua absentia Melphictensis ecclesia detrimentum 
pateretur, id obtinuit, ut successor ei daretur iam dictus ex 
fratre Nepos Maioranus Maioranus, doctus quoque et hic ser- 
mones utriusque linguae ». Il suddetto vescovo Niccolò Maio- 
rano rinunziò al vescovato nel 1567 (cfr. il sudd. aut. in op. 
cit., pagg. 206 e 207). Cfr. pure G. Moboni, Dizionario di ernd . 
storica-eccl ., Venezia, dalla Tip. Emil., 1847, voi. 46, pag. 30; 
A. Salvemini, Saggio storico della città di Molfetta, Napoli, 1878, 
parte II, pag. 35 e segg. 
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lusinghe del mondo. Avrebbe dovuto però, per 
mantener questa promessa, modificare comple- 
tamente l’anima sua, mentre egli, spirito im- 
pulsivo, amante di muoversi e per il quale la 
pace era un lento morire, non poteva; difatti 
non appena gli giunse la novella della elezione 
di Paolo IV, seppe si rimaner saldo per un po’ 
di tempo; ma infine si lasciò vincere dalla ten- 
tazione e si mise in viaggio per Mesagne ad 
interessare di sè il conte di questa città. Quivi 
si trovava Brianna Carafa, nipote a Paolo IV, 
già moglie di Vincenzo di Toraldo, marchese 
di Polignano, in compagnia della figliuola, sposa 
di Ferrante Beltrano, primogenito del conte di 
Mesagne W. Con Brianna passò a Napoli, dove 
si trattenne sino alla fine dell’estate del 1555, 
poscia a Roma. 

Pareva che egli finalmente avesse trovato 
un porto sicuro; « ma poco durarono questi 
favori; perciocché, servendo egli medesimo Ca- 
terina Caraffa sorella del Papa, la quale molto 
male se la intendeva colla nipote; ed essendosi 
lasciato fuggire, benché senza sua colpa, Luigi 
di Banco Dottore di Leggi, cui avea soprag- 



(1) De Angelis, op. cit., p. 75. 
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